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TAVOLO TEMATICO “COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO E LA QUALITA’ 
DEL CAPITALE UMANO” 
Il tavolo tematico sulla “Competitività del sistema produttivo e la qualità del capitale umano” 
si è svolto il giorno 5 maggio 2010 presso la sede di Tempio Pausania della Provincia di Olbia – 
Tempio. I lavori del tavolo si sono concentrati sull’analisi del sistema produttivo provinciale e delle 
politiche formative in atto sul territorio, nonché sull’individuazione di possibili linee di intervento 
volte ad accrescere la competitività delle attività produttive provinciali. 

La provincia di Olbia- Tempio pur presentando un tasso medio annuo di crescita delle imprese pari 
a quasi il doppio della media regionale nonché il più basso tasso di disoccupazione tra le otto 
province sarde, vede negli ultimi anni una forte riduzione delle quote di mercato detenute dai 
settori trainanti per l’economia gallurese (sughericolo, lapideo, turistico, costruzioni, agricolo). 

La presenza di forti competitor internazionali e gli alti costi di trasporto delle merci oltre i confini 
regionali, mettono a dura prova le imprese galluresi che lamentano tra i vari limiti, la scarsità di 
professionalità qualificate in loco in grado di accrescere il valore aggiunto contenuto nei prodotti 
proposti sul mercato. 

Il tema è stato così affrontato alla luce di alcune chiavi di lettura poste sottoforma di domande a 
ciascun partecipante il tavolo: 

 Limiti di sviluppo del sistema imprenditoriale 
- produttivi 

- commerciali 

- di servizio (strutture e infrastrutture, cooperazione) 

- di qualità delle risorse umane 

- … 

 Elementi di coerenza e di congiunzione tra il capitale umano e l’impresa 
- Il sistema formativo è orientato ai fabbisogni delle imprese locali 

 Opportunità e potenzialità 
 Obiettivi e strategie 

- Iniziative in atto 

- Progetti 

- Idee 

Le osservazioni e i dati emersi tra i partecipanti sembrano avvalorare i dati e le informazioni 
raccolte nell’ambito delle attività di analisi del territorio, aggiungendo però alcuni importanti 
elementi di costruzione di efficaci linee di intervento per lo sviluppo del sistema produttivo locale e 
delle politiche di formazione professionalizzante presenti sul territorio. 

I risultati emersi possono essere così sintetizzati: 

PLUS 
 Eccellente livello di know-how produttivo 

 Esperienza centenaria nel settore sughericolo e del granito 

 Elevato livello qualitativo delle materie prime 

 Diffuso riconoscimento delle particolari caratteristiche qualitative del tappo in sughero e del 
granito 

 Alta richiesta di profili professionali legati alle attività produttive presenti sul territorio 
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 Diversificata presenza sul territorio di enti di formazione professionale 

 

MINUS 
 Incapacità di commercializzare i prodotti finiti oltre gli ambiti nazionali 

 Scarsa propensione all’internazionalizzazione e scarsa diffusione delle attività di 
trasformazione 

 Crisi del settore di mercato e presenza di competitor internazionali molto forti 

 Scarsa aggregazione tra gli operatori artigianali 

 Assenza di investimenti aziendali per la ricerca 

 Prezzi di mercato dei prodotti  non competitivi, a causa dei costi elevati del trasporto merci 

 Scarsa diffusione della certificazione di qualità 

 Bassa offerta di professionalità qualificate da assorbire nel sistema produttivo locale 

 Difficile accessibilità territoriale a molti istituti di formazione dislocati sui vari comuni del 
territorio 

 Scarsa interazione tra gli operatori della formazione e il sistema imprenditoriale locale 

 

OBIETTIVI-STRATEGIE 
 Creazione di bacini produttivi a livello territoriale 

 Innovazione di processo, del prodotto e delle tecniche di commercializzazione 

 Multifunzionalità delle imprese e diversificazione delle attività 

 Incentivazione della logica di cooperazione tra gli operatori e attivazione di meccanismi di 
sistema 

 Interazione e collaborazione tra il mondo della ricerca e il sistema imprenditoriale, 
attraverso il ruolo guida della PA 

 Assistenza alle piccole imprese per l'accesso a crediti e finanziamenti 

 Costruzione di un centro intermodale per il traffico merci 

 Diffusione delle certificazioni volte a tracciare la qualità del prodotto 

 Monitoraggio costante dei fabbisogni della domanda e dell'offerta professionale 

 Organizzazione e diffusione di corsi di formazione in rete dedicati al trasferimento di 
competenze e tecniche professionali richieste dal mercato 

 Formazione professionale diretta alla creazione di expertise utili al mercato / Interazione 
costante tra il mondo imprenditoriale e il mondo della formazione 

 

 


